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G razie per aver scelto di volare con un Ozone.
Come team d’appassionati del volo libero ed amanti  dell’avventura, la missione  di Ozone è di costruire parapendio 
maneggevoli dal  pilotaggio gradevole, in grado di darvi un progetto e prestazioni allo stato dell’arte pur mantenendovi in 
assoluta sicurezza.

Confidenza e fiducia nel vostro parapendio sono di gran lunga i vantaggi principali rispetto a piccoli incrementi nelle prestazioni - 
chiedetelo a qualunque dei piloti Ozone del vostro sito di volo, oppure a coloro che hanno portato le nostre vele in avventure senza 
confini o che sono saliti sul podio nelle competizioni di tutto il mondo. Tutta la nostra ricerca e sviluppo sono concentrate nel 
creare le migliori caratteristiche di pilotaggio/prestazioni possibili unite alla sicurezza ottimale. Il nostro team di sviluppo fa base 
nel sud della Francia. Questa area che include le località di Gourdon, Monaco e Lachens, ci garantisce oltre 300 giornate volabili 
l’anno, Questa è una grande ricchezza per lo sviluppo dei prodotti Ozone.

Come piloti, comprendiamo che investimento rilevante sia l’acquisto di una nuova vela. Noi sappiamo che la qualità ed il valore per il 
denaro speso sono considerazioni essenziali quando scegliete la vostra nuova vela, per questa ragione, con lo scopo di mantenere 
bassi i costi e alta la qualità, ora fabbrichiamo tutte le nostre vele in una fabbrica di nostra proprietà. Durante i processi 
produttivi le nostre vele devono sottostare a rigorosi controlli qualitativi, in questo modo garantiamo che tutti i nostri parapendio 
incontrino i medesimi alti standard qualitativi che pretendiamo da noi stessi

Questo manuale vi aiuterà ad ottenere il massimo dal vostro Utralite3. In esso troverete informazioni dettagliate sul progetto del 
Utralite3, curiosità e consigli su come usarlo al meglio e come averne la miglior cura per assicurarne la maggiore durata e 
conservarne il maggior valore come usato. Se necessitate d’ulteriori informazioni riguardanti Ozone, il Utralite3, o qualunque dei 
nostri prodotti, vi preghiamo di visitare il sito www.flyozone.com oppure di contattare il vostro rivenditore locale, scuola, oppure 
chiunque di noi qui in Ozone.

È essenziale che leggiate questo manuale prima di volare con il vostro Utralite3 per la prima volta.

Volate sicuri!

Team Ozone
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Il parapendio è uno sport potenzialmente pericoloso che può comportare 
gravi infermità incluse invalidità, paralisi e morte. Volare con un 
parapendio Ozone comporta la piena consapevolezza dei rischi insiti nella 
pratica del parapendio.
Come proprietari di questo parapendio, vi fate carico dell’esclusiva 
responsabilità di tutti i rischi connessi con il suo uso. L’uso inappropriato 
e/o l’abuso del vostro equipaggiamento può aumentare questi rischi
I parapendio Ozone sono indicati solamente per piloti qualificati o piloti che 
stanno frequentando un corso sotto la supervisione di un istruttore. E’ da 
escludere ogni pretesa di responsabilità di produttore, distributore o 
rivenditore derivante dall’uso di questo prodotto.
Accertatevi di frequentare un corso dalle caratteristiche di professionalità 
e presso una scuola dotata di una buona reputazione. Siate predisposti ad 
esercitarvi il più possibile specialmente nelle manovre al suolo, perché 
questo è un aspetto critico del parapendio; uno scarso controllo al suolo è 
una delle cause più comuni d’incidenti. Siate disposti nel continuare ad 
imparare per seguire l’evoluzione del nostro sport, perché le tecniche di 
pilotaggio ed i materiali sono in continua evoluzione.
Volate esclusivamente con parapendio certificati, imbraghi con protezioni 
dorsali e paracadute di soccorso che non abbiano subito modifiche ed 
utilizzateli solo all’interno dei pesi per i quali sono stati omologati; 
ricordate che volare una vela al di fuori delle configurazioni certificate può 
invalidare le possibili polizze assicurative di responsabilità civile o sulla vita 
che avete stipulato. Come piloti, è vostra responsabilità verificare le 
coperture delle vostre polizze assicurative.
Per ogni giornata di volo, accertatevi di effettuare una completa ispezione 
pre-volo di tutto il vostro equipaggiamento. Non cercate mai di volare con 
un equipaggiamento non idoneo o danneggiato.
Indossate sempre casco, guanti e scarponi.
Tutti i piloti devono essere in possesso dell’appropriato livello di licenza di 
volo per i rispettivi paesi ed assicurazione rc.
Assicuratevi di essere fisicamente e mentalmente in buone condizioni 
prima di volare. Scegliete la vela idonea, imbrago e condizioni meteo 
adeguate al vostro livello d’esperienza.
Ponete particolare attenzione al terreno sul quale intendete volare ed alle 
condizioni meteo prima del decollo. Se vi sentite incerti non decollate ed 
aggiungete sempre un ampio margine di sicurezza alle vostre decisioni. 
Evitate di volare nella pioggia, neve, vento forte, condizioni turbolente o 
nubi. Se utilizzerete un prudente grado di giudizio, potrete godere 
della bellezza del volo con il parapendio per molti anni.
Ricordate che il PIACERE è lo scopo del nostro sport

Ognuno di noi in Ozone è guidato dalla passione per 
il volo. Dall’amore per l’avventura e dalla nostra 
ferma intenzione di far sì che Ozone possa creare 
dei parapendio sempre migliori, più sicuri e versatili. 

La progettazione dei parapendio è diretta dal riflessivo Dav Dagault; 
Dav ha moltissima esperienza sia nelle competizioni che nel volo di 
avventura e nella progettazione. Inoltre nel team di progettazione ci 
sono anche Russel Ogden, Luc Armant e Fred Pieri 

Russ è un pilota top nelle competizioni e un ex istruttore di 
parapendio, solitamente lo possiamo trovare mentre mette alla 
prova l'ultima invenzione di David in una serie di test. 

Luc è un pilota  ‘Cross Country dipendente’  ed ha esperienza come 
ingegnere navale. E’ lui che apporta ulteriori conoscenze ed idee al 
team di progettazione a lavora sullo sviluppo in stretto contatto con 
David.

Fred è l'ultimo arrivato nel nostro team. Lui laureato in matematica 
ed ingegneria meccanica; specialista del volo bivacco, lavora in 
stretto contatto con Dav e Luc

Ritornando all'ufficio: Mike “the Boss” Cavanagh, è quello che 
generalmente controlla tutto l'insieme. La promozione e i piloti del 
team sono gestiti da Matt Gerdes. Karine Marconi, Jill Devine e 
Chloe Vila si assicurano che non spendiamo troppi soldi e 
controllano gli ordini

La nostra fabbrica in Vietnam è diretta dal Dr. Dave Pilkington, che 
senza sosta è impegnato nella produzione delle vele, dei prototipi ed 
anche nella ricerca di nuovi materiali e nello sviluppo di nuovi 
processi produttivi per i nostri prodotti futuri. Nel suo impegno è 
coadiuvato da Khan e da 700 persone di staff.
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Freni
La lunghezza dei freni è stata regolata con attenzione durante i
test. Pensiamo che sia meglio avere i freni leggermente lunghi e
volare con un giro di linea sulle mani Tuttavia, se volete accorciarli
considerate i seguenti punti:

Accertatevi che le linee principali dei freni siano di uguale lunghezza•
Se rimuovete la maniglia accertatevi che la linea passi attraverso
la carrucola quando la rimontate

•

Quando rilasciate le maniglie dei freni in volo le linee dei freni
devono essere lasche. Devono compiere un evidente arco per
garantire che non ci siano deformazioni del bordo d'uscita.

•

Deve esserci un minimo di 10 cm di corsa a vuoto prima che i 
freni comincino a deformare il bordo d'uscita. Questo evita che il 
bordo d'uscita si deformi quando viene trazionato lo speed.

•

IMPORTANTE: nella remota circostanza in cui una linea del
freno dovesse spezzarsi in volo, oppure si staccasse una
maniglia, la vela può essere pilotata trazionando 
leggermente gli elevatori posteriori (C).

Elevatori
l'Ultralite3 impiega elevatori in Technisangle Dyneema, che sono più 
leggeri, e più pratici da usare rispetto al loro predecessore e mon-
tano maillon Link Lite per una migliore semplicità d'uso. Gli elevatori 
a sono stati colorati con un fettuccia, per renderli più distinguibili. 

Speed System (acceleratore)
Verificate che lo speed sia connesso in modo appropriato.

Per usare lo speed, accertateci che le vostre mani siano alte (in 
modo che non ci sia trazione dei freni) e poi estendete lo speed 
gradualmente spingendolo coi piedi. La velocità massima si rag-
giunge quando la carrucole degli eòlevatori si toccano. Quando vi 
sentite pronti, provate l'escursione completa dell'acceleratore, in 
aria calma. Accertatevi che durante l'operazione entrambi gli ele-
vatori vengano spinti in modo uguale. Quando tornerete al suolo 
potrete fare una regolazione di fino più precisa. 

L'Utralite3 è il più leggero parapendio che Ozone abbia mai certificato. E' la 
vela da montagna perfetta, che rende la salita in termica un piacere perché 
man-tiene abbastanza prestazioni per poter termicare, veleggiare in dinamica, 
e perfino portarvi in cross. E' stato sviluppato da Ultralite/Ultralite2 che hanno 
dimostrato di essere una calotta sicura e stabile con impeccabili caratte-
ristiche di decollo, e comfort in volo. Queste caratteristiche sono presenti 
anche nella nuova versione

Il nostro scopo, mentre progettavamo l'Utralite3 era di ridurre ulteriormente il 
peso il peso senza compromettere sicurezza e durata. Il risparmio di peso è 
stato ulteriormente ottimizzato di 300 grammi, adottando una struttura 
semplice ed usando il 27gr Porcher Marine Skytex su tutta le vela eccetto che 
per il bordo d'attacco che essendo più sensibile agli UV impiega il leggermente 
più pensante ma più durevole 36g Skytex. Gli elevatori sono stati ridisegnati, 
usando del più sottile Amsteel Dyneema che è robusto, resistente all'usura e 
durevole. Abbiamo usato anche i Link lite per risparmiare ulteriormente peso.
Tutte queste innovazioni riducono il peso dell'Ultralite 19 a soli 2.15kg.  300 
grammi meno del suo predecessore. 

Disponibile in 4 taglie è adatto ad un'ampia categoria di piloti, dal principiante-
intermedio all'esperto, in una vasta gamma di pesi pilota. Se siete un appas-
sionato alpinista, o un escursionista, ed avete bisogno della vela più leggera 
possibile, oppure una seconda vela per viaggiare, allora l'Utralite3 è quello che 
fa per voi.

Tenete conto che: i materiali leggeri hanno una buona durata, ma non possono 
sopportare lo stesso livello d'abuso di una vela fabbricata con tessuto più 
pesante. Riducete al minimo le manovre al suolo ed accertatevi che la vostra 
vela sia asciutta prima di ripiegarla. 
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IMPORTANTE: Trazionando lo speed, si diminuisce l’angolo 
d’incidenza e può aumentare la propensione della vela a 
subire collassi. Pertanto andrebbe evitato l’uso del sistema 
d’accelerazione vicino al suolo o in turbolenza.

Vi raccomandiamo di non usare l'acceleratore mentre vola-
te in turbolenza.

Fettucce da neve
L'Utralite3 è dotato di fettucce da neve per aiutare il decollo su 
ripidi pendii innevati. Le fettucce possono essere attaccate usando 
una semplice bocca di lupo agli anelli applicati all'estradosso. Le 
fettucce si possno rimuovere quando non servono, per evitare usura 
e vibrazioni in volo. 

Imbrago
Per tutte le taglie: il  ventrale deve essere regolato tra 44 e 
46 cm (tra gli elevatori).

Peso totale in volo
Ogni Utralite3 è stato progettato e/o certificato per una definita 
gamma di peso. Vi raccomandiamo di rispettare questi pesi.  

Preparazione
Distendete la vela sulla superficie superiore (estradosso) verificando
che il bordo d’attacco compia un arco pronunciato con il centro della
vela più in alto che le estremità. Distendete le linee dei cordini un
lato alla volta. Sollevate gli elevatori e partendo dai freni verificate
che tutte le linee siano libere, dopodiché procedete con gli elevatori
D/C, B, A, rilasciando il fascio controllato sopra ai precedenti.
Assicuratevi che i cordini non siano attorcigliati, incrociati o annodati
tra loro. Ripetete la stessa procedura sull'altro lato
Checklist di decollo:

Decollo
Il vostro Ultralite3 può decollare sia con la tecnica fronte vela che 
con vela alle spalle

Decollo in avanti - vento leggero o nullo
Quando il vento sarà giusto, muovetevi in avanti, i vostri cordini
dovranno andare in trazione entro un due passi. L'Ultralite3 comin-
cerà immediatamente a gonfiarsi. Per via della estrema leggerezza 
della vela non è necessario forzare sulle A per iniziare il gonfiaggio.   
Solo una volta che la vela sarà completamente gonfia, potrete 
applicare una presione sulle A per favorire il completo gonfiaggio 
sopra la vostra testa. 
Non tirate verso il basso o trazionare eccessivamente in avanti gli 
elevatori, perche deformereste il bordo d'attacco rendendo difficile il 
decollo.   

Muovetevi uniformemente durante tutta la procedura di gonfiaggio. 
Non è necessario scattare o strattonare, ed avrete tutto il tempo 
per verificare la vostra vela prima di andare in volo.

1. Paracadute di riserva: spinotti innestati e maniglia assicurata
2. Casco indossato e allacciato
3. Agganci dell'imbrago tutti allacciati - verificate due volte i cosciali
4. Moschettoni e maillon serrati
5. Afferrate le A e le maniglie dei freni
6. Bordo d’attacco aperto
7. Allineatevi direttamente con il vento
8. Spazio aereo e visibilità liberi
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Una volta che sarete soddisfatti del corretto gonfiaggio della 
vostra vela, accelerate gradualmente la corsa di decollo.

Decollo rovescio – venti da deboli a forti
Distendete la vostra vela come per un decollo in avanti. A questo
punto giratevi con la faccia verso la vela facendo passare un fascio
completo d’elevatori sopra la vostra testa mentre vi girate. Per 
gonfiare l'Utralite3 afferrate gli elevatori A ma principalmente usate 
il vostro peso e la tensione delle linee per sollevare la vela. 
Trazionate gentilmente le A solo se è necessario per portare 
completamente la vela sopra la vostra testa.  
Una volta che la vela sarà sopra la vostra testa, frenatela 
leggermente e voltatevi per decollare.
Con venti più sostenuti siate pronti a fare alcuni passi verso la vela
quando questa si gonfia. Questo toglierà un po’ d’energia alla vela in
modo da evitare che vi sollevi anzitempo.

IMPORTANTE: NON decollate mai se la vostra vela non è
completamente gonfia o se non avete il controllo del
beccheggio o della direzione della vostra vela

Caratteristiche in volo
L'Ultralite3 mostra di non avere caratteristiche di volo inusuali, di
conseguenza è adatto ad una vasta gamma di piloti. La virata è
uniforme e coordinata, nella planata rimane solido e ben in pressione
anche attraverso la gamma di velocità con l’acceleratore e possiede
una resistenza veramente elevata ad asimmetriche e stallo, ma 
perchè possiate ottenere il massimo dal vostro Utralite3 vi 
invitiamo a considerare le seguenti informazioni:

Volo normale
Volando alla velocità di trim (mani alte), l'Ultralite3 raggiunge il
rateo di massima efficienza in aria calma. Applicando circa 30 cm di 
freno, la vela raggiungerà il minimo tasso di caduta Per aumentare 
la vostra velocità nelle planate controvento usate la pedalina 
dell'acceleratore che incrementerà la velocità fino a 10 km/h 

Virata
Per familiarizzarvi con il vostro Ultralite3, le vostre prime virate
dovranno essere graduali e progressive

Per virate coordinate ed efficienti con l'Ultralite3: per prima cosa
guardate nella direzione nella quale intendete andare, poi inclinatevi
verso di lei. Il vostro primo input di cambio di direzione deve essere 
lo spostamento del peso seguito da una graduale applicazione del 
freno fintanto che non raggiungete l'angolo di rollio desiderato. Per
regolare la velocità ed il raggio di virata potrete utilizzare il freno
esterno.

Attenzione: non iniziate mai una virata partendo dalla
velocità minima (es: con i freni completamente trazionati) 
perché correreste il rischio di innescare una vite negativa.

RICORDATE: questa è una vela piccola con un alto carico 
alare, di conseguenza, rispetto a modelli più grandi, le 
virate sono  più dinamiche ed immediate. Le virate devono 
essere innescate delicatamente e progressivamente, 
specialmente se volate vicino al pendio. 

Atterraggio
L'Utralite3 non ha caratteristiche d’atterraggio inusuali, ma giusto 
come promemoria, qui trovate un po’ di suggerimenti:

• Consentite alla vela di planare alla massima velocità di trim 
duranteil tratto finale (mani alte), A quel punto applicate i freni 
lentamente e progressivamente per rallentare la vela finché non 
stallerà e sarete in grado di posare i piedi a terra.

• Quando sarete alla massima velocità, state attenti a non rallenta-
re troppo velocemente perchè la vela potrebbe risalire nuovamen-
te prima di stallare.  Se la vela dovesse risalire, rilasciate gradu-
almente i comandi (10-20 cm) -non alzate totalmente le mani- poi 
rallentate nuovamente ma questa volta con più gradualità. Tenete 
i comandi a metà velocità, mettetevi in piedi e siate pronti a cor-
rere e frenate a fondo quando siete prossimi al suolo.

Atterrate sempre controvento!•

Con venti deboli avrete bisogno di un lungo e progressivo tratto di
raccordo per scaricare tutta la vostra velocità al suolo in ecces-
so. Con vento forte, la vostra velocità in avanti è già bassa, perciò 
dovrete rallentare solo quanto serve per addolcire il contatto con il 
suolo

•
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the ears before final flare). But Ozone don’t advise you to 
do this when it’s turbulent or windy due to the risk of a pos-
sible stall and lack of precision in steering. 

Big ears and accelerator
Once the big ears are in you can further increase the sink rate by 
pushing on the accelerator bar. 
NEVER try to pull the Big Ears in with the speed bar on. This can lead 
to a major asymmetric deflation.

Big ears and spiral dive
Whilst it is possible to enter a spiral dive whilst holding in Big Ears, 
the high forces applied to the lower lines could exceed the breaking 
strain of the lines leading to equipment failure!
Ozone do not recommend the use of this manoeuvre!

B-Line Stall
B-stall is for fast descents in emergency situations only. B-stall is 
performed by symmetrically pulling down on the B-risers.
To initiate the B-stall place your fingers between the lines on the B 
risers. Do not release the brake handles. As you pull the B-lines down 
the airflow over the wing is broken and the glider loses its forward 
speed but remains open and you will descend at around 6 m/s. 

To exit the B-stall the B-risers should be released symmetrically and 
in one smooth, progressive motion. The glider will resume normal for-
ward flight without further input. Check you have forward flight again 
before using the brakes. 

IMPORTANT: The pitching movement on  exiting the B stall 
is small  but necessary. We recommend you do not brake 
the glider until you are sure that the glider is flying again.

The load applied on the B lines during this manoeuvre is not very good 
for your glider, only use it in emergency situations.

Spiral Dives
If you turn your Utralite3 in a series of tightening 360’s it will enter 

If the wind is very strong, and you feel you might be dragged, stall 
the glider with the C risers. This stalls the Utralite3 in a very quick 
and controllable way and will drag you less then if you use the brakes.

Packing
Spread the glider flat on its top surface, then lay the lines on •	
top. The risers should be laid on the ground, at the centre of 
glider, near the trailing edge. 
Take a wing tip and fold it in to the centre of the wing. Repeat •	
this until the glider is folded up and approx. 60 cm’s wide. 
Push out any remaining air by flattening the folded wing from the •	
trailing edge to the leading edge.
Fold the glider so that the bundle is approximately the size and •	
shape of the OZONE rucksack. Never roll the wing up as this 
introduces unnecessary stresses into the fabric. 
Always pack your Utralite3 as loosely as you can, as every fold •	
weakens the cloth on any paraglider. 
Finally, wrap the glider tie around the bundle and put it in the •	
stuff sack.
Packing your glider using the concertina method, keeping the •	
plastics flat may prolong the life your glider.

 RAPID DESCENT TECHNIQUES

Big Ears
Folding in the wingtips of the Utralite3 increases its sink rate. To pull 
big ears on the Utralite3, keep holding your brake handles and take 
the outermost A-line on each side, then pull it down until the tips of 
the wing fold under. 

Do not use the brakes other than for re-inflation. For directional con-
trol while using the Big Ears, you should use weight shift steering.
To reopen your ears, release the outside A line: the glider should re-
open automatically. You can still help the reinflation by braking gently, 
one side at a time to minimise the chance of inducing a stall. 

IMPORTANT: You can land with the ears (you should release 
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Se dopo qualche secondo non dovesse accadere nulla, spingete in 
avanti gli elevatori A oppure spingete lo speed, finché la vela non ri-
torna al volo normale. Assicuratevi che la vela stia volando regolar-
mente (verificate la sua velocità) prima di usare nuovamente i freni

IMPORTANTE: solo pochi cm di trazione dei freni possono
tenere la vostra vela in stallo. Se li avete, rilasciate sempre 
i giri di comando sulle mani!

Chiusure
Se subite una chiusura asimmetrica, per prima cosa dovrete mante-
nere il controllo della vostra direzione: dovrete allontanarvi dal terre-no, 
dagli ostacoli e dagli altri piloti, o almeno non volare verso di loro. Una 
chiusura asimmetrica può essere facilmente controllata spo-stando il 
peso verso la parte aperta ed applicando una piccola quan-tità di freno 
necessaria a controllare la direzione. Queste azioni, nella maggior parte 
dei casi saranno sufficienti a recuperare completa-mente il volo normale.
Quando la vela è parzialmente sgonfia diventa effettivamente più
piccola, perciò il carico alare e la velocità di stallo sono maggiori ed
entrerà in vite negativa o in stallo con un minore input di comando
rispetto al volo normale. Nel vostro sforzo per evitare che la vela giri
dalla parte chiusa, dovrete essere molto attenti a non stallare la
semiala che sta ancora volando. Se non siete in grado di fermare la
rotazione della vela senza rischiare il negativo, lasciate che giri mentre 
voi riaprite la chiusura.
Se avete subito un’asimmetrica che non si recupera autonomamente, 
per riaprire la semiala chiusa, applicate una lunga e progressiva 
pompata dalla parte della chiusura. Questa azione dovrà durare circa 
due secondi per ogni pompata. Pompare troppo velocemente non 
rigonfierà la vela, e pompando troppo lentamente potreste portare la 
vela molto vicino od oltre il punto di stallo. 
Le chiusure simmetriche si riaprono autonomamente senza intervento 
del pilota, tuttavia, 15-20 cm di freni applicati simmetricamente 
agevoleranno il rigonfiaggio. Se simulate un collasso simmetrico durante 
un SIV è importante provocarlo trazionando assieme A e babyA  
Trazionando solo le a centrali potreste provocare un collasso della sola 
parte centrale, mentre le orecchie, ancora gonfie, si ripiegherebbero in 
avanti (a corolla),  con la possibilità di causare una cravatta.  

innescherete una discesa in spirale (vite). Questo porterà ad una
rapida perdita di quota. Per iniziare una vite guardate e inclinatevi
nella direzione dove volete andare, poi applicate gradualmente il freno 
interno. L'Ultralite3 eseguirà almeno un giro di 360° prima di entrare 
in vite. Una volta in vite dovrete ricentrare il vostro peso ed applicare 
una leggera pressione di freno sul lato esterno per mantenere 
l’estremità in pressione e gonfia.
In vite è possibile raggiungere in sicurezza dei tassi di caduta di 8 m/
sec, ma queste alte velocità ed accelerazioni possono essere diso-
rientanti, perciò ponete particolare attenzione alla vostra quota.

Per uscire dalla spirale, riportate il peso al centro, rilasciate lenta-
mente il freno interno. L'Ultralite3 non mostra alcuna propen-sione a 
rimanere in spirale, ma se dovesse succedere dovete sempre essere 
pronti a pilotarlo fuori dalla vite. Per farlo: spostate gradualmente il 
peso all'esterno, e frenate abbastanza con l'esterno per costringere 
la vela ad uscire dalla vite; così la vela comincerà a tornate al volo 
normale. Non provate mai a recuperare una spirale applicando 
violentemente e velocemente il comando esterno, perché questo 
provocherà un aggressiva ripresa e pendolata.   

IMPORTANTE: Viti con tassi di caduta superiori agli 8 m/
sec sono possibili ma andrebbero evitate. Sono pericolose
e sottopongono la vela a sollecitazioni non necessarie. La
vite causa disorientamento e richiede tempo e quota per
essere recuperata. Non effettuate questa manovra vicino
al terreno.

 INCONVENIENTI DI VOLO

Stallo paracadutale
E' possibile che la vela si rigonfi regolarmente dopo un rilascio lento 
delle B ma continui a scendere verticalmente senza avanzamento. 
Questa situazione si chiama stallo paracadutale.

Questa situazione si chiama stallo paracadutale. E' improbabile che 
capiti ad una vela Ozone, ma se dovesse succedere, per prima cosa 
dovete rilasciare immediatamente entrambi i freni, questo permet-
terà alla vela di tornare al volo normale. 
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cravat occurring.

If your Utralite3 collapses in accelerated flight, immediately release 
the accelerator to slow down to trim speed and after a 90 deg turn 
the canopy will reinflate and return to normal flight.

IMPORTANT: No pilot and no glider are immune to collapses 
however active flying will virtually eliminate any tendency 
to collapse. When the conditions are turbulent, be more 
active and anticipate the movements of your wing. Always 
be aware of your altitude and do not over-react.  We advice 
you to keep hold of your brakes. Do not fly in turbulent 
conditions. 

Cravats
When the tip of your wing gets stuck in the lines, this is called a 
‘cravat’. This can make your glider go into a rotation which is difficult 
to control. The first solution to get out of this situation is to pull 
down the stabilo line (red line on the B riser), while controlling your 
direction, you must be careful with any brake inputs not to stall the 
opposite wing.

If this doesn’t work, a full stall (symetrical or asymetrical) is the only 
other option. This shouldn’t be done unless you have been taught how 
to do it and can only be done with a large amount of altitude.  Re-
member if the rotation is accelerating and you are unable to control 
it, you should use your reserve whilst you still have enough altitude.

IMPORTANT: A bad preparation on launch, aerobatic flying, 
flying a wing of too high a level or in conditions too strong 
for your ability, are the main causes of cravats.

Towing
The Utralite3 may be tow-launched. It is the pilot’s responsibility to 
use suitable harness attachments and release mechanisms and to 
ensure that they are correctly trained on the equipment and system 
employed. All tow pilots should be qualified to tow, use a qualified tow 
operator with proper, certified equipment, and make sure all towing 
regulations are observed.  

 MAINTENANCE

Caring Tips
DO NOT drag your wing along the ground to another take-off •	
position - this damages the sailcloth. Lift it up and carry it.
DO NOT try to open your wing in strong winds without untan-•	
gling the lines first - this puts unnecessary strain on the lines.
DO NOT walk on the wing or lines.•	
DO NOT repeatedly inflate the glider and then allow it to crash •	
back down. Try to keep this movement as smooth as possible by 
moving towards the glider as it comes down.
DO NOT slam your glider down on the ground leading edge first! •	
This impact puts great strain on the wing and stitching and can 
even explode cells. 
FLYING in salty air, in areas with abrasive surfaces (sand, rocks •	
etc.) and ground handling in strong winds will accelerate the ag-
ing process.
Your Ozone wing has an opening closed using Velcro on the trail-•	
ing edge of the tip called the ‘butt hole’. This has been designed 
to easily empty all the things which have been accumulating in 
your wing (sand, leaves, rocks, mobile phones etc).
If you fly with a wrap, you should regularly undo the twisting that •	
appears on the main brake lines. By twisting the line become 
shorter and you can end up with a constant tension on the trail-
ing edge (which can lead to problem on launch, stalling, glider not 
flying symmetrically, ...)
Change your main brake lines if they are damaged.•	

It is recommended that you regularly CHECK your wing, especially 
after a heavy period of use, after an incident or after a long period of 
storage.

Storage
Always store all your flying equipment in a dry room, protected from 
direct heat.

Your wing should be dry before being packed away. Heat and humidity 
are the worst factors in damaging your glider. (Storing a damp glider 
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Se atterrate in acqua salata dovrete sciacquarla a fondo con acqua 
dolce prima di farla asciugare.
Prestate attenzione che nessun insetto sia impacchettato con la
vela. Alcuni insetti possono bucare il tessuto nel tentativo di
scappare oppure, se muoiono, si decompongono rilasciando
sostanze acide che possono causare dei buchi

Pulizia
Ogni genere d’abrasione o sfregamento può danneggiare il 
trattamen-to del tessuto. Pertanto, per pulire la vela vi 
raccomandiamo di usare un panno morbido inumidito con acqua, 
facendo piccoli movimenti lungo la superficie

IMPORTANTE: mai usare detergenti o solventi chimici.

Riparazioni della vela
Se lo strappo è piccolo  potete ripararlo voi stessi. Troverete quello 
che vi serve nel kit di riparazione

Il tessuto può essere semplicemente rammendato con del tessuto 
rip stop / spinnaker autoadesivo. 

Potrete reperire maggiori informazioni su come riparare la vostra 
vela sul sito web Ozone, con le istruzioni passo per passo e le foto.

Linee danneggiate
Ogni linea danneggiata deve essere sostituita. È importante che il
sostituito sia fabbricato con lo stesso materiale, abbia la stessa
resistenza e la stessa lunghezza . Potete controllarne la lunghezza
confrontandola con quella della sua controparte sull’altro lato della
vela, per verificare che siano simmetrici. Una volta sostituito il
cordino, gonfiate e controllate la vela prima del volo. Se non avete
possibilità di contattare un rivenditore Ozone,

Controlli periodici
La vostra vela dovrebbe essere controllata per la prima volta da
personale qualificato dopo 24 mesi o 100 ore, ma se siete volatori
frequenti (più di 80 ore l'anno) vi raccomandiamo di farla controllare
annualmente. Il lab autorizzato è: http://www.checkpointcornizzolo.it/

Voi siete i responsabili del vostro equipaggiamento di volo e la vostra
sicurezza dipende da lui. Abbiatene cura e ispezionatene con 
regolarità tutti i suoi componenti. Anche i cambiamenti nel 
comportamento in volo di una vela sono segnali del suo 
invecchiamento, se notate una qualunque differenza, sarà opportune 
far ispezionare la vela prima di volarla nuovamente
I dettagli sulle operazioni d'ispezione sono disponibili sul nostro sito.

Modifiche
Il vostro Ozone Ultralite3 è stato progettato e regolato per fornirvi
l’ottimo compromesso tra prestazioni, maneggevolezza e sicurezza.
Ogni modifica comporta la perdita della sua certificazione e probabil-
mente diverrà anche più difficile da pilotare 
Ozone vi raccomanda caldamente di non modificare la 
vostra vela in alcun modo.

 QUALITA'

In Ozone teniamo in seria considerazione la qualità dei nostri 
prodotti, tutte le nostre vele sono fabbricate nella nostra fabbrica 
secondo gli standard più elevati. Ogni vela fabbricata supera una 
serie di rigorosi processi di controllo qualità e tutti i componenti 
utilizzati per la fabbricazione della vostra vela sono tracciabili. Ogni 
commento/suggerimento da parte del cliente è sempre benvenuto e 
noi siamo impegnati a fornirgli il miglior servizio
Ci impegneremo sempre per risolvere problemi che non siano causati
dalla normale usura o da un uso inappropriato. Se avete dei problemi
con la vostra vela, vi preghiamo di contattare il vostro rivenditore/
distributore, che sarà in grado di decidere riguardo alle azioni più
opportune.
Se non siete in grado di contattare il vostro rivenditore, scrivete
direttamente noi all’email: info@flyozone.com

ventilato. Non usate mai asciugacapelli ecc.
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 RISERS / ÉLÉVATEURS / TRAGEGURTE

 Non Accelerated (mm)

 Accelerated (mm)

A 500

B 500

C 500

A 400

B 400

C 500

To open the Link Lite in order to change lines:
Ouvrir le Link Lite pour changer des suspentes:
So öffnet man die Link Lites um die Leinen zu wechseln:

1.	 Loosen loop that holds the black 		
	 	 tag.

	 	 Desserrer la boucle qui tient la 		
	 	 languette noire.

	 	 Löse die Schlaufe die das schwarze 		
	 	 Gurtband hält

2.	 Feed black tag through loop

	 	 Faire passer la languette noire 		
	 	 au travers de la boucle.

	 	 Schiebe das schwarze Gurtband durch die 	
	 	 Schlaufe

3.	 Pull out Loop.

	 Défaire la boucle.

	 Ziehe die Schlaufe heraus.

To re connect the Link Lite connections reverse the above procee-
dure. Ensure that the connecting loops are correctly and neatly in 
place before flying.
Faire l’opération inverse pour refermer le Link Lite. S’assurer que les 
boucles de connections sont bien correctement en place avant de 
voler.
Um die neuen Leinen einzufädeln, gehe einfach in der umgekehrten 
Reihenfolge vor und stelle sicher, dass die Verbindungsloops korrekt 
und ordentlich geschlossen sind bevor du fliegst.

 LINK LITE CONNECTIONS 	
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 MATERIALS

All OZONE gliders are made from the highest quality materials avail-
able. Your Ozone Utralite3 is constructed from:

Upper-surface 
Hybrid
Porcher Marine Skytex 7000 E71A
Porcher Marine Skytex 9017 E68A (Leading edge)

Lower-surface 
Porcher Marine Skytex 7000 E71A

Internal Ribs 
Porcher-Marine Skytex 7000 E29

Leading-edge reinforcement 
Plastic P25 2.5mm

Lines 
Lower cascades - Edelrid Aramid, 8000 series - 190/230kgs 

Middle cascades - Edelrid Aramid, 8000 series - 130/190kgs 

Upper cascades - Edelrid Aramid, 8000 series -  050kgs

Risers and hardware
Riser webbing – Technisangle 7mm
Pulleys – Ronstan Lightweight plastic 

All these components have been selected for their renowned quality, 
weight saving and durability.

 TECHNICAL SPECIFICATIONS

No. of Cells 35 35 35 35

Projected Area (m2) 17 18.7 20.2 22

Flat Area (m2) 19 21 22.9 25

Projected Span (m) 7.8 8.2 8.4 8.7

Flat Span (m) 9.3 9.6 10.2 10.7

Projected Aspect Ratio 3.6 3.6 3.6 3.6

Flat Aspect Ratio 4.5 4.5 4.5 4.5

Root Chord 2.55 2.67 2.79 2.92

Glider Weight (Kg)* 2.145 2.330 2.495 2.700

In-Flight Weight Range 55-90 55-90 55-90 65-110

Certification EN/LTF B B B B

 19 21 23 25

Ultralite weights may vary up to 50gm per size due to slight variations in                                                                                                                              
the manufacturing of the fabric used.    

*








